
 
 
 

CENTRO DI ETICA AMBIENTALE (C.E.A.) 

Assemblea Ordinaria dei Soci 

12 Novembre 2020 

RELAZIONE DEL PRESIDENTE 

 

L’Assemblea annuale del Centro di Etica ambientale (C.E.A.) di Bergamo è arrivata alla sua 

undicesima tappa. 

Essa si riunisce mentre è ancora in corso di svolgimento, a causa dell’emergenza Covid-19, 

l’iniziativa “Sorella Terra” 2020, giunta alla sua undicesima edizione e dedicata al tema “A 

cinque anni dalla Laudato si’ e dalla Conferenza di Parigi sul clima”. 

Iniziamo, allora, proprio da qui, da una valutazione degli effetti culturali, quindi anche etici, 

spirituali che i due eventi hanno avuto sull’umanità.  

Ci chiediamo se siano stati interpretati e vissuti come un’occasione di riflessione più 

approfondita sul presente e sul futuro della storia umana soprattutto in relazione alla questione 

ambientale, ma anche come occasione di ripensamento, di revisione, di aggiornamento del 

programma dell’“Abitare la Terra”, della forma di civiltà che l’umanità si propone. 

Ebbene: appare evidente, non confutabile, la constatazione che sia l’Enciclica sia la Conferenza 

sul Clima non abbiano avuto la risonanza che ci si attendeva, non abbiano coinvolto la parte più 

profonda delle menti e dello spirito del mondo degli intellettuali, del mondo politico, del 

mondo delle professioni, del mondo dei “semplici”. E neppure, ad essere obiettivi, del mondo 

della Chiesa Cattolica, chiamata a mettere in atto (par. 214) i necessari processi di formazione 

culturale che portassero così alla incarnazione dei principi della Enciclica nei profili 

intellettuali e morali dei fedeli. 

Se il compito “pedagogico” dell’Enciclica e della Conferenza di Parigi era quello di 

coinvolgere, in un inedito blocco storico, sociale e politico e intellettuale, tutta l’umanità, a 

partire dalle sue classi dirigenti, per una “resistenza” e “mobilitazione” e “rivoluzione 

culturale” (“nuovo umanesimo”) che toccasse mente e spirito degli esseri umani, ebbene, 

questo compito si è realizzato solo in parte assai ridotta. Da un lato l’attenzione, la presa di 

coscienza, la “resistenza”, la “mobilitazione” hanno offerto scarsi segni di visibilità. Dall’altro 

lato, su un piano più concreto, lo “star male” della Terra, la “nostra casa comune” si è come 

consolidato nei suoi vari, fenomenici, aspetti:  

▪ scomparsa delle specie viventi (la biodiversità) 

▪ aumento dell’“impronta ecologica” 

▪ effetto serra 

▪ scioglimento delle calotte polari, dei ghiacciai e del permafrost 

▪ fenomeni atmosferici “estremi” (in Italia si è passati dai 21 eventi del 1999 ai 1665 del 

2019) 

▪ inquinamento atmosferico 
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Crisi di civiltà, dunque, che va oltre le ipotesi di “rischio atomico” sostenute da un Albert 

Einstein per il pericolo delle armi nucleari che l’umanità, senza quella rivoluzione culturale che 

lui identificava in un “nuovo umanesimo”, difficilmente sarebbe riuscita ad evitare. Crisi di 

civiltà, questa volta, per lo sconvolgimento che la rottura nei complessi equilibri biotici sta 

facendo avanzare nell’organizzazione dei sistemi vitali e della stessa vita dell’uomo. 

Di questa crisi, manifestazione è anche l’attuale pandemia del coronavirus. Non legata alla 

potenza distruttrice della guerra e alla devastazione dei paesaggi naturali rurali e sociali a 

questa connessi: come nella “peste nera” che alla metà del 1300 devastò l’Europa (guerra tra 

tatari e genovesi in Crimea); o nella peste descritta nei “Promessi Sposi” (1628), legata alla 

guerra tra Francia e Asburgo per il possesso di Casale Monferrato; o, infine, nella pandemia 

chiamata “spagnola” ai tempi della Prima Guerra Mondiale (1918). 

Su questo punto sembra pertinente un approfondimento. 

Il coronavirus già da oggi è pensato, dagli studiosi dei fenomeni naturali, come un evento alle 

cui origini hanno contribuito almeno tre atteggiamenti di eccesso antropocentrico: 

▪ gli allevamenti intensivi e la totale mancanza di rispetto, l’impostazione, anzi, di feroce 

sfruttamento degli animali in Cina, spesso messi in vendita scuoiati vivi nei mercati, come 

accade anche in quello di Wuhan. 

▪ la deforestazione selvaggia, con epicentro nel “polmone verde della Terra”, 

quell’Amazzonia che subisce l’assalto devastante del governo brasiliano di Bolsonaro e 

delle multinazionali. 

▪ l’inquinamento atmosferico (in Cina come nel resto del mondo le particelle delle polveri 

sottili si legano al virus e ne facilitano il passaggio negli apparati respiratori). 

Si potrebbe pensare a una riattualizzazione del “tragico” dei greci: come una “Némesi” da parte 

della natura, che ogni tanto si ribella alla “prepotenza” dell’uomo, al “déinos” dell’uomo, alla 

violenza, in questi casi, nei confronti del mondo animale, già vista in Sofocle (Antigone) ma oggi 

diventata progetto di massa, progetto di ecocidio. 

Dunque, un grave pericolo di catastrofe per l’uomo, oggi. Ma, ancora una volta, con il Poeta (F. 

Hölderlin): 

“Ma dove è il pericolo, cresce / Anche ciò che ti salva” 

Da dove allora la “salvezza” (il “ciò che ti salva” di Hölderlin)? Dalla scienza, anche. Dalla 

tecnica, anche. Dalla politica, anche. Dall’etica, anche (e in modo “forte”). Ma non sono, solo 

questi, gli elementi decisivi, fondamentali. 

Il punto, come è stato visto tante altre volte, nei “punti di svolta” della storia umana, è altrove. 

Altrove è il fondamento della salvezza. 

Nell’acme e dopo l’acme della “grande tempesta” c’è bisogno di un di più, di un “oltre”: di 

quella rivoluzione culturale, morale, spirituale, nuovo umanesimo, nuova “renaissance” che 

Einstein all’inizio degli anni ‘30 (in dialogo con Freud) aveva intravisto e poi pienamente 

confermato; che il gruppo di “Esprit” negli anni ‘30 (i cattolici J. Maritain e E. Mounier, 

l’ortodosso N. Berdjaev) aveva sollecitato; che A. Olivetti negli anni ‘50 aveva proposto; che il 

laico E. Morin ha ripreso; che, infine, l’Enciclica Laudato si’ di Papa Francesco ha posto al centro 

del suo Progetto per un “oltre”, oltre questa “modernità” in crisi e inadeguata a un Progetto 

alternativo per il futuro dell’umanità. 

Quali allora i valori violati da questa modernità e oggi richiamati a ispirare il nuovo viaggio?  
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L’umiltà 

Intanto, l’umiltà etica, antropologica e anche epistemologica. A lezione dell’umiltà dei greci, 

dell’Antico Testamento, della saggezza della cultura latina, orientale (induista, taoista, 

buddhista), cristiana, della scienza moderna (e qui il rimando è a Galileo, a Newton e nel secolo 

scorso, tra gli altri, ad Einstein). 

Galileo: 

“Estrema temerarietà mi è parsa sempre quella di coloro che voglion fare la 

capacità umana misura di quanto possa e sappia operar la natura”. 

Newton: 

“Non so che cosa il mondo penserà di me, a me sembra di essere stato solo un 

fanciullo che gioca sulla riva del mare e si diverte a trovare, ogni tanto, un sassolino 

un po' più levigato e una conchiglia un po' più graziosa del solito, mentre il grande 

oceano della verità si stende disciplinato davanti a me”. 

Einstein: 

“L’essere umano è dotato di una intelligenza appena sufficiente per constatare 

chiaramente la sua incapacità di comprendere il mondo reale. Se si potesse 

comunicare ad ognuno questo senso di umiltà, tutta la sfera di rapporti umani ne 

trarrebbe vantaggio”. 

Quell’umiltà, se avesse “abitato” la civiltà moderna, non avrebbe potuto accettare l’hybris del 

Progetto cartesiano (compito dell’uomo: diventare “padrone e possessore del mondo”) che ha 

retto e regge l’attuale fase della civiltà umana: un potere esercitato anche sugli altri umani, sulle 

piante, sui fiori, sugli animali, sulla vita. 

Di questa hybris e del suo tragico naufragio è espressione la figura di Faust in Goethe. Mentre 

Faust celebra le lodi della tecnica, del Progetto dell’uomo moderno di dominare la natura, di 

portare ordine all’interno del suo ritmo e delle sue forme, ecco che quella tecnica mostra 

anche il lato demoniaco della sua costitutività, il lato “thanatos” del suo darsi: l’avanzare del 

dominio tecnico sulla natura porta con sé l’assassinio di Filemone e Bauci, la coppia di anziani 

che rappresentano l’“abitare la Terra” secondo i principi della tradizione. E muore lo stesso 

Faust, come contrappasso del suo progetto di ominizzazione: viene afferrato e deposto nella 

fossa che una coorte di diavoli, intanto, gli scava (W. Goethe, Faust, Parte II, Atto V). 

L’amore 

Accanto all’umiltà, l’amore/carità: amore e apertura verso l’“altro”, fondamento di una 

relazione empatica con l’“altro”. Come già nella saggezza taoista, in Aristotele (l’essere umano 

come portatore di “filía”), nella etica biblica vetero-testamentaria (l’“Ama il prossimo tuo come 

te stesso” di Lev. 19,16, richiamato da Freud in dialogo con Einstein), nell’agape/carità cristiana 

(di cui sempre Freud tesse un alto elogio, in Psicologia delle masse e analisi dell’io). 

Quell’amore/carità che non incidentalmente nei Promessi Sposi di A. Manzoni è proposto come 

la risposta che può sostenere il futuro dell’umanità durante e dopo la peste. 

“[…] In mezzo allo stordimento generale, all’’indifferenza per gli altri […] ci furono 

degli animi sempre desti alla carità […] ci furono pure altri che, spinti dalla pietà, 

assunsero e sostennero virtuosamente le cure a cui non erano chiamati per 

impiego” (XXXII, pp. 69-2, Ed. D’Anna, 1966) 
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“Cominciamo da questo viaggio, dai primi passi che stiamo per fare una vita tutta di 

carità […] Voi che siete rimasti senza figliuoli, vedete intorno a voi, questi figliuoli 

rimasti senza padre! Siatelo per loro! E questa carità, ricoprendo i vostri peccati, 

raddolcirà anche i vostri dolori” (XXXVI, p. 776) 

Sempre all’amore inteso come solidarietà, l’ateo Camus, più di cento anni dopo (1947) ne La 

Peste, affida il compito di illuminare e sostenere il cammino dell’umanità dopo la tempesta 

della peste che ha devastato la città di Orano, in Algeria: 

“[…] Questo mondo senza amore era come un mondo morto [...]” 

Di fronte alla peste “bisogna aiutarsi l’un l’altro”. 

Amore e apertura all’altro: dove l’altro non è solo l’uomo, ma anche il mondo animale, il mondo 

vegetale, sono anche le cose. Quelle cose che R.M. Rilke nella sua poesia, si potrebbe dire dal 

timbro orfico-francescano, sembra accarezzare sostando e portando allo scoperto il loro 

splendore ontologico: 

“Le cose” “le sorelle nel vento silenziose” “che d’infinita infanzia han la fortuna” (Sonetti ad 

Orfeo, Parte seconda, 24). 

 

La vita del Centro di Etica Ambientale 

A) Progetti in corso 

1) Sorella Terra 2020 

L’edizione 2020 di “Sorella Terra” cade nel quinto anniversario di due eventi di grande 

importanza nell’impegno dell’umanità intera per la salvezza del Pianeta, la nostra Casa 

Comune. Da qui la scelta del nostro Consiglio Direttivo di dedicare l’iniziativa, intitolata 

“A cinque anni dalla Laudato si’ e dalla Conferenza di Parigi sul clima”, 

ad una proposta di riflessione e di verifica. Precisamente: 

▪ Una riflessione attualizzata a cinque anni di distanza dall'Enciclica Laudato si' di Papa 

Francesco. Un'enciclica, va ancora ricordato, che è il documento e la presa di posizione 

più importante della Chiesa Cattolica nella sua storia, sui temi del rapporto degli esseri 

umani con la Creazione/Natura/Ambiente. 

▪ Una verifica di come siano state recepite in questi anni nel mondo le linee politico-

culturali della COP 21, la Conferenza di Parigi sul Clima. 

L'attualissima insorgenza del tema, che è anche dramma (in particolare nella comunità di 

Bergamo e della sua Provincia), della pandemia COVID-19 ha poi allargato il campo della 

nostra proposta di riflessione. La pandemia, infatti, come è ormai riconosciuto dai maggiori 

scienziati, è espressione del rapporto di sfruttamento - nelle sue molteplici forme, dagli 

allevamenti intensivi alla deforestazione - della natura e dei suoi delicati e complessi 

equilibri ecosistemici.  

Ancora una volta i giovani sono al centro della nostra iniziativa. Proseguendo in una scelta 

che il Centro di Etica Ambientale ha fatto sua fin dall’inizio, ci si è posti l’obiettivo di aiutare 

i giovani a prendere coscienza della situazione sempre più impegnativa che la civiltà 

umana nell’attuale fase sta attraversando. 
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Le linee didattico-pedagogiche di Sorella Terra sono quelle ormai collaudate in un 

decennio di precedenti edizioni. Alla prima fase, quest’anno ancora in corso, che vede il 

Centro di Etica Ambientale impegnato in interventi di formazione nelle Scuole Medie 

Superiori, dovrebbe seguire (ma l’ipotesi si sta allontanando velocemente), come momento 

conclusivo di sintesi, il Convegno finale. Il Convegno, si presenterà una volta ancora, come 

il compimento di un processo educativo che ha visto coinvolto il mondo della Scuola, con 

momenti di riflessione, proposti e gestiti nelle classi e arricchiti dalla presenza di esperti, 

dedicati ai temi dell’etica ambientale e alle varie tematiche ambientali legate ai temi 

proposti. 

Come tutte le attività culturali in questi mesi, il percorso di attuazione di “Sorella Terra 

2020” ha risentito delle chiusure poste in atto da Governo e Regione per combattere la 

diffusione del coronavirus. L’attività formativa nelle scuole, iniziata nel mese di gennaio, si 

è interrotta con il lockdown di marzo, per riprendere in forma telematica in questi mesi 

autunnali.  

Il Convegno, in un primo tempo programmato per il 6 maggio, è stato rinviato al 3 

dicembre, data per la quale è in discussione un ulteriore rinvio, alla luce degli ultimi gravi 

sviluppi dell’emergenza. In ogni caso è in corso, sempre in modalità telematica l’attività 

formativa nelle scuole, cui hanno partecipato e/o stanno partecipando agli incontri di 

formazione i seguenti Istituti: 

- IIS “C. Caniana” - Bergamo 

- ENGIM Lombardia 

- ISIS “G. Galli” - Bergamo 

- Istituto “G. Quarenghi” - Bergamo 

- ITIS “P. Paleocapa” - Bergamo 

- IPSSAR “A. Sonzogni” - Nembro 

- ISS “G. Maironi da Ponte” - Presezzo 

All’iniziativa, è stato concesso il patrocinio e il contributo economico da parte della 

Fondazione Cariplo. 

2) Progetto UPI “La Polis che vorrei” 

Il Centro di Etica Ambientale partecipa come partner (assieme ad ABF, ACLI Bergamo e 

Associazione Giovani Idee) al progetto “La Polis che vorrei”, di cui è capofila la Provincia 

di Bergamo. Il progetto è risultato tra i vincenti il Bando Azione ProvincEgiovani 2019 di UPI 

(Unione Province Italiane) e Presidenza del Consiglio, dedicato a promuovere interventi 

nell’ambito delle Politiche Giovanili. 

Il progetto vuole promuovere tra i giovani una maggiore partecipazione alla vita sociale, 

politica e cultuale della propria comunità, accompagnandoli nella sperimentazione di 

proposte e percorsi culturali per trasformare la propria polis in un territorio 

ambientalmente ed eticamente più sostenibile. Gli obiettivi specifici sono:    

▪ attuare percorsi formativi e laboratoriali nelle scuole che stimolino/educhino i giovani 

alla riflessione e a comportamenti eco sostenibili; 

▪ attraverso il coinvolgimento di giovani amministratori e associazioni giovanili, 

migliorare le politiche relative all’organizzazione di eventi culturali giovanili; 
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▪ attraverso la costituzione di un gruppo scientifico composto da esperti del territorio 

sulle tematiche dell’educazione ambientale, elaborare un vademecum e un video 

tutorial per valorizzare e diffondere sul territorio le conoscenze e i comportamenti 

ecosostenibili. 

In questo progetto, già in corso di attuazione, il C.E.A. ha il ruolo fondamentale di 

formazione e di elaborazione di linee guida sui temi dell’Etica ambientale. 

B) Ipotesi progettuali per il 2021 

1) Progetto “Per un nuovo Umanesimo planetario - Tutelare la bellezza e la 

dignità della Terra e della persona umana” 

Programma formativo per la cittadinanza, articolato nei due seguenti percorsi: 

1. Oltre la crisi della modernità. Un’Etica ambientale per il nuovo umanesimo planetario  

2. La costruzione dell’Italia democratica: dall’antifascismo alla Costituzione repubblicana 

2) Progetto “Greta” 

Nel corso del 2021 sarà impegno prioritario del C.E.A. lo studio e l’elaborazione di 

proposte intese ad attuare iniziative che siano di aiuto al Movimento giovanile che si ispira 

alla figura di Greta Thunberg per approfondire e consolidare le piattaforme che lo 

animano e lo accompagnano.  

C) Apertura di nuovi fronti 

Il Centro di Etica Ambientale nel secondo semestre del 2019 è stato sollecitato ad aprire 

altri fronti di collaborazione sui temi Etica-Polis-Territorio. 

In particolare, ha collaborato con l’Associazione Etica Sviluppo Ambiente - Adriano Olivetti 

e con il Bio-Distretto di Bergamo nella realizzazione del Convegno dal titolo 

“Attualità di Adriano Olivetti: per un’impresa tra democrazia economica, etica, bellezza” 

Al Convegno, che si è svolto il 6 dicembre 2019, ha portato la sua preziosa testimonianza 

Nerio Nesi, tra gli ultimi protagonisti ancora in vita della grande stagione olivettiana.  

Il Convegno ha visto la partecipazione di centinaia di giovani sollecitati da un percorso 

formativo sul tema, con interventi nelle Scuole Secondarie di Secondo Grado di Bergamo e 

Provincia. 

Ringraziamenti 

Il Centro di Etica Ambientale, a conclusione di un anno di impegni per il bene comune e per la 

Terra, la nostra “casa comune”, esprime il più sentito ringraziamento: 

- all’Ufficio Scolastico Regionale – Ambito Territoriale di Bergamo (nelle persone della 

Dirigente Dott.ssa Patrizia Graziani e della sua collaboratrice Dott.ssa Graziella Rota) senza 

il quale il Progetto formativo di “Sorella Terra” non avrebbe il “respiro” culturale e la 

competenza organizzativa necessari; 
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- Alla Provincia e all’Università degli Studi di Bergamo (nelle persone, rispettivamente, del 

Presidente Gianfranco Gafforelli e del Rettore Remo Morzenti Pellegrini) che con 

lungimiranza hanno accompagnato e sostenuto l’articolazione dei progetti del Centro di 

Etica Ambientale; 

- Alle migliaia di giovani studenti che con entusiasmo e al tempo stesso con pazienza 

seguono i nostri appuntamenti sui temi proposti; 

- Alle decine e decine di docenti che ci comunicano, con una partecipazione attenta, 

interessata, di sentirsi parte della “nuova famiglia” in viaggio verso bene e bellezza; 

- Ai Soci, che sostengono la vita del Centro di Etica Ambientale con simpatia e comunione 

ideale; 

- Al Direttore Marco Di Marco e al Responsabile del Tavolo Formazione Renato Romano; 

- Ai volontari che offrono un contributo decisivo per la vita dell’organizzazione con 

intelligenza, pazienza, abnegazione e che voglio qui richiamare con stima e affetto: Luigi 

Bosio, Erica Colleoni, Giorgio Della Vite, Wanda Leanza, Orietta Maninetti, Anna Pezzoli, 

Annamaria Piccolo; 

- Al commercialista Simone Biffi per la sua preziosa attività di coordinamento degli aspetti 

contabili e fiscali dell’amministrazione del Centro di Etica Ambientale, prestata con 

intelligenza e passione. 

- A Sabrina Menni, per la sua puntuale opera di collaborazione nella fase organizzativa di 

Sorella Terra. 

Un ringraziamento speciale va al Consiglio Direttivo che ha diretto il Centro di Etica 

Ambientale con autentico spirito di servizio, nelle persone di: 

- Silvio Troilo (Università degli Studi di Bergamo) - Vicepresidente 

- Luigi Carminati (Coldiretti Bergamo) 

- Renato Guatterini (ANCE Bergamo) 

- Paolo Pelliccioli (Comune di Mozzo) 

- Marco Redolfi (Provincia di Bergamo) 

- Renato Romano (Centro per la Salvaguardia del Creato) 

Ricordiamo inoltre e ringraziamo per il loro prezioso contributo i Consiglieri del precedente 

Direttivo Giuseppe Casali, Claudio Malanchini e Matteo Rossi.  

Un ringraziamento agli Enti che con la loro collaborazione hanno dato un decisivo contributo 

alla buona riuscita delle varie iniziative del Centro di Etica Ambientale: 

- Orto Botanico di Bergamo “Lorenzo Rota” 

- CESVI 

- Associazione Etica Sviluppo Ambiente – Adriano Olivetti 

Un ringraziamento anche agli Enti che in questi anni hanno posto il loro prestigio a patrocinio 

delle varie iniziative del Centro di Etica Ambientale: 

- Provincia di Bergamo 

- Università degli Studi di Bergamo 

- Comune di Bergamo  

- CESVI 

- Coldiretti Bergamo 

- C.A.I. Bergamo 

- ANCE Bergamo 

- Centro per la Salvaguardia del Creato 
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- Bio-Distretto dell’Agricoltura Sociale di Bergamo, Ordine degli Architetti della Provincia di 

Bergamo 

- Ordine degli Architetti della Provincia di Bergamo 

- Bergamo Sviluppo 

- ABF – Azienda Bergamasca Formazione 

- Confcooperative Bergamo 

A conclusione, un ringraziamento particolare e sentito agli “sponsor”  

- Montello SpA, e il suo Presidente Roberto Sancinelli, 

- Fondazione Istituti Educativi e il suo Presidente Luigi Sorzi, 

- Confartigianato Bergamo e il suo Presidente Giacinto Giambellini, 

- Fondazione Cariplo e il suo Presidente Giovanni Fosti, 

che, condividendo le idealità del Centro di Etica Ambientale, in questi anni hanno voluto 

accompagnare la simpatia e la stima per il Progetto anche con il sostegno economico. 

Conclusione 

Anche nel 2020, il Centro di Etica Ambientale di Bergamo continua e consolida il suo 

decennale impegno nella fedeltà ai valori eterni espressi e custoditi nella Dichiarazione 

Universale dei Diritti Umani, nella Costituzione Italiana e nella lettera e nello spirito 

dell’Enciclica Laudato si’, sommo documento di saggezza etica e spirituale per un futuro 

rispettoso della dignità dell’uomo e della Creazione. 

        Il Presidente LUCIANO VALLE 


